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\ kivori inizeranno tra breve 

M L'ACQUEDOTTO DI PISA 
LA SALVAGUARDIA DELLA TORRE 

Sbloccata la resistenza del Ministero del Tesoro - La spesa prevista si aggira intorno ai 10 miliardi 
Allo studio numerosi progetti per il monumento cittadino - Altri problemi dell'assetto idrogeologico 

Arezzo: un programma di iniziative unitarie 

Dalla Provincia un impegno 
per Fin vaso di Montedoglio 
Domani una riunione preliminare • Un'opera fondamentale per il rilancio 
dell'agricoltura • Un volume complessivo di oltre 100 milioni di me. d'acqua 

Il rilancio dell'agricoltura e 
]a mobilitazione per sbloccare 
gli investimenti necessari al­
la realizzazione delle grandi 
opere Infrastnitturali già pro­
gettate — in primo luogo del­
l'irrigazione — torna. nel­
l'Aretino, al centro dell'inizia­
tiva politica ed amministra­
tiva. Per lunedi prossimo 
l'amministrazione provinciale 
di Arezzo ha organizzato una 
riunione per verificare la pos­
sibilità di promuovere una se­
rie di iniziative unitarie volte 
a sollecitare la concessione di 
un primo finanziamento per 
l'invaso artificiale sul Tevere 
presso Montedoglio. 

All'incontro, convocato per 
le 10 nella Sala dei Grandi. 
prenderanno parte gli ammi­
nistratori dei Comuni della 
Valdlchiana e della Valtibe-
rina. i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali e di 
categoria, delle due Comunità 
montane coinvolte dal pro­
getto «Valtiberina ed alta Val-
dichiana), nonché gli enti e 
le associazioni interessate al­
la realizzazione dell'invaso. Il 
Consiglio provinciale ha avu­
to modo anche recentemente 
nel corso di un dibattito sul­
la situazione economica del­
l'Aretino, di indicare come 
i'obiettivo irrinunciabile ac­
canto alla difesa dei livelli 
occupazionali ed alla realiz­
zazione dei programmi di edi­
lizia scolastica, sanitaria ed 
abitativa, il rilancio dell'agri­
coltura aretina, con priorità 
Immediata per le- opere di 
Irrigazione già progettate nel 
territorio provinciale. A que­
sto proposito il presidente del­
la Provincia, compagno Mo­
nachini , ha annunciato in oc­
casione dell'ultima seduta del 
Consiglio, che ne! quadro del 
finanziamento di 260 miliardi 

per Interventi straordinari 
predisposto dal governo di­
missionarlo, 9 miliardi pos­
sono essore destinati all'inva­
so di Montedoglio. 

Questo primo stanziamento, 
per quanto estremamente li­
mitato rispetto al costo com­
plessivo del progetto, consen­
tirebbe la realizzazione di al­
cune opere iniziali e darebbe 
senza dubbio un nuovo impul­
so alla mobilitazione delle ca­
tegorie produttive interessate, 
delle forze politiche e delle 
amministrazioni locali. Ad in­
vaso ultimato, l'acqua rac­
colta dallo sbarramento di 
Montedoglio, in alta Valtibe-
rina, integrata da una deri­
vazione sul torrente Sovara 
per un volume complessivo 
annuale di circa 100 milioni 
di metri cubi, permetterebbe 
di irrigare oltre 50 mila etta­
ri di terreno — l'intera Val-
dichiana aretina — parte di 
quella senese ed una vasta 
zona In provincia di Perugia. 

Gli effetti di una simile rea­
lizzazione all'interno della 

produzione agricola — e 
conseguentemente dell'intero 
quadro economico provinciale 
— avrebbero una portata 
enorme. Se si pensa che l'in­
troduzione della irrigazione 
comporta normalmente un au­
mento della produzione agri­
cola valutato mediamente at­
torno a mezzo milione di lire 
per ettaro, si può ipotizzare 
per la nostra provincia un 
incremento di circa 20 miliar­
di annui, pari a più della 
metà del reddito totale pro­
dotto nell'Aretino (che si ag­
gira sui 34 miliardi). Non so­
lo. Gli effetti dell'irrigazione 
sono ancora più interessanti 
se si considera lo sviluppo 
della produzione zootecnica. 

E* stato accertato che l'Are­

tino, In relazione alla produ­
zione foraggera potenziale sa­
rebbe in grado di reggere 
un carico di 200 mila capi, 
contro i 15 mila attuali, con 
un aumento della produzione 
lorda valutabile attorno ai 200 
miliardi di lire annui, pari 
al 70 per cento del reddito 
totale lordo attuale. L'Irriga-
z:cne, assieme agli investi­
menti sulle strutture e allo 
sviluppo dell'associazionismo. 
acquista dunque un ruolo pre­
giudiziale e determinante nel 
quadro della battaglia per la 
ripresa economica del settore 
agricolo, per la realizzazione 
delle grandi opere pubbliche 
In un quadro economico e 
sociale segnato da una sem­
pre più estesa recessione, da 
una selvaggia tendenza alla 
contrazione produttiva e oc­
cupazionale, l'avvio dei lavori 
dell'invaso di Montedoglio e 
delle altre opere irrigue già 
progettate ed approvate po­
trebbe costituire l'inizio di 
una inversione di tendenza, 

Evidentemente ciò presup­
pone la massima mobilitazio­
ne dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni, soprattutto in 
un periodo di estrema incer­
tezza e di tensione, come 
quello apertosi in questi ulti­
mi giorni. L'iniziativa orga­
nizzata dall'Amministrazione 
provinciale è una tappa im­
portante in questa direzione. 
L'incontro di lunedi prossimo 
tende infatti da una parte 
ad assicurare l'effettivo stan­
ziamento dei fondi per l'in­
vaso di Montedoglio, e dal­
l'altra a mobilitare tutte le 
forze politiche, sindacali, so­
ciali ed amministrative per 
fare In modo che tutta l'ope­
ra progettata vada in porto, 

Franco Rossi 

PISA, 10 
E' stato deciso: il nuovo 

acquedotto per Pisa e per la 
salvaguardia della torre si 
farà. Gli ostacoli di natura 
burocratica e 1 conflitti di 
competenza che sino ad ora 
avevano impedito al Ministe­
ro del Tesoro di dare il suo 
assenso per ii finanziamento 
e per l'inizio dei lavori, sono 
stati finalmente superati. 

La notizia è stata data dal-
l'on. Pietro Bucalossi, mini­
stro dei lavori pubblici fino 
alla caduta del governo Mo­
ro, e dal professor Giovanni 
Travagline presidente del 
consiglio superiore del lavo­
ri pubblici e della commis­
sione interministeriale per la 
salvaguardia della torre, nel 
corso di un breve incontro 
con la stampa che ha fatto 
seguito ad una lunga riunio­
ne con il sindaco di Pisa 
prof. Elia Lazzari, la giunta 
comunale, i capigruppo e i 
segretari dei partiti politici 
democratici pisani e l'a.c.c.ps-
sore regionale compagno 
Raugi. 

L'on. Bucalossi ha assicu­
rato che i problemi della len­
ta ma inesorabile inclinazio­
ne della torre di Pisa, che 
soprattutto negli ultimi anni 
avevano assunto proporzioni 
più che allarmanti, saranno 
affrontati nella maniera più 
completa ed efficace, cioè at­
traverso la costruzione del 
nuovo acquedotto. Con que­
sta opera — ha detto Buca­
lossi — si cercherà nel con­
tempo di avviare a soluzione 
1 problemi della stabilità del 
terreno pisano e ouindi quel­
li relativi all'estrazione del-
l'acoua dalla falda. dall'Inte­
grità della ouale diDende lo 
assetto dell'Intera città. GII 
strumenti — ha continuato 
il ministro — affrontati Ha 
temno. sono stati nerfp?<o-
n^iti. ed ora. sunerato defini­
tivamente nnrhp l'ostacolo 
rannrPsentato dalli res'sf/»n 
?a del ministro del Tesoro. 
I l ivori dovrebbero nnrtire i l 
n'ù nresto. La SDesa n'evi. 
sta Der il nuovo acatipdotto 
Dipano si aegira — rome è 
noto — sui 10 miliardi 

Nei particolari il progetto. 
elaborato da tempo ed ora 
« sbloccato » dalla decisione 
del ministro del Tesoro, pre­
vede un'opera di presa del-
l'acnua a Vinchiana. nella 
media Garfagnana. un depu­
ratore, un tubo del diame­
tro di 1.000 millimetri fino a 
Filettole dove dovrebbe es­
sere costruita una « stazio­
ne di pompaggio», un altro 

Un ordine del giorno del Consiglio comunale 

Abbadia S. Salvatore: proposte 
per lo sviluppo dell'Amiata 

PCI, DC e PSI trovano un accordo su alcuni provvedimenti per il rilancio economico della zona - Miniere, agricol­
tura, piccola industria e artigianato, viabilità e turismo i punti prioritari - La solidarietà con le lotte in corso 

SIENA, 10 
Sull'Amlata, i minatori han­

no trascorso la festa con lo 
spettro della disoccupazione 
sempre di fronte. 

Quei giorni non sono stati 
di allegra vacanza, ma giorni 
di impegno per scongiurare 
quello che da tempo viene pa­
ventato circa la smobilitazio­
ne delle miniere. Le prospet­
tive non sono rosee e la si­
tuazione economica e occupa­
zionale sta sempre più aggra­
vandosi senza che le autori­
tà centrali si preoccupino di 
quello che potrà succedere. 

Di fronte a questo esiste 
un movimento che sta cre­
scendo e si sta sempre più 
consolidando. Anche le forze 
politiche riescono sempre di 
più a trovare una unità di 
intenti e di iniziativa che sen­
za dubbio costituisce grande 
aiuto al proseguimento della 
lotta e per l'azione dello svi­
luppo della ripresa dell'A­
rmata. 

Ormai tutti conoscono le 
esigenze di queste popolazio­
ni che da anni si battono per 
scongiurare i licenziamenti, la 
disoccupazione e molto spesso 
anche la fame e la miseria 
più nera. Ultimo, in ordine di 
tempo, è arrivato alla nostra 
redazione un ordine de! gior­
no votato all'unanimità dal 
consiglio comunale di Abba­
dia San Salvatore. PCI. DC 
e PSI all'ultimo consiglio in­
fatti si sono trovati d'accor­
do su un documento di pro­
poste e di iniziativa che, nel 
vasto panorama di prese di 
prese di posizione, costituisce 
un grande fatto positivo. 

L'iniziativa è stata stimola­
ta dalla preoccupazione susci­
tata. come si afferma nel­
l'ordine del giorno, dall'im­
mobilismo a delle autorità re­
sponsabili di tale stato di co­
se e cia'ù'a'.iarme scaturito do­

po le recenti dichiarazioni del 
sottosegretario alle partecipa­
zioni statali Gunnella sul fu­
turo dell'attività mineraria 
dell'Amiata ». 

Il consiglio comunale di Ab­
badia San Salvatore ha dun­
que preso In e s a m e 6 
punti che riguardano le 
miniere, le partecipazioni 
statali ed il Governo, la fo­
restazione e l'agricoltura. la 
piccola industria e l'artigia­
nato, la viabilità ed il turi­
smo. Solo sulla piccola indu­
stria e l'artigianato si sono 
verificate discordanze fra co­
munisti e socialisti da una 
parte e la DC ò?aH'altra: per 
il resto si sono verificate le 
più ampie convergenze. 

Vediamo punto per punto 
le questioni affrontate. In me­
rito al problema delle minie­
re PCI. PSI e DC rifiuta­
no di accettare acriticamen­
te il dato sulla antieconomia 
cità senza tenere conto delle 
cause spesso artificiose del­
l'oscillazione dei prezzi delle 
materie prime, della succes­
siva trasformazione e utiliz­
zazione del prodotto e della 
necessità di Impedire la com­
pleta disgregazione socio-eco­
nomica dell'intero compren-
scrio. 

Inoltre il consiglio comuna­
le di Abbadia San Salvatore 
ritiene necessaria «la difesa 
rigida degli a t tua i livelli oc­
cupazionali delle miniere » vi­
sto che non si sono mantenuti 
molto spesso impegni che nel 
passato erano stati solenne­
mente assunti dai vari go­
verni. Si ritiene eventual­
mente accettabile l'ipotesi di 
ridimensionamento del posti 
di lavoro nelle miniere, solo 
a condizione di una democra­
tica ed organica programma-
rione deilò sfruttamento del­
le risorse mercurifere, nel 
quadro del piano minerario 

nazionale che comprenda tut­
to il ciclo produttivo realiz­
zando però, contestualmente, 
attività sostitutive che garan­
tiscano i livelli occupazionali 
nel suo complesso. 

Per ciò che riguarda le 
partecipazioni statali ed il go­
verno 11 consiglio comunale 
sostiene la necessità di riven­
dicare investimenti aggiunti­
vi nel campo manifatturiero 
per la creazione di nuovi po­
sti di lavoro e dell'apertura 
di un confronto con l'ENEL 
per conoscere i programmi 
relativi alla utilizzazione del­
le grandi risorse geotermiche 
presenti in tutto il Lazio fino 
alle pendici di Radicofani. 

Per quanto concerne i pro­
blemi relativi al settore agri­
colo forestale si è rilevata la 
inderogabile necessità che la 
regione Toscana faccia ogni 
sforzo perchè vengano garan­
titi gli attuali livelli occupa­
zionali e si afferma, con 
estrema chiarezza, che una 
organica soluzione del proble­
ma potrà essere realizzata 
solo attraverso uno sviluppo 
economico e occupazionale 
complessivo che assorba in 
altre attività parte dei lavo­
ratori regi occupati n*I set­
tore. Si chiede che alla re-

I gione vengano assegnate tutte 
I le competenze e i relativi fl-
i nanzia menti in materia di 

agricoltura, bonifica e asset­
to del territorio. 

Inoltre che la comunità 
montana predisponea un pro­
gramma di Interventi tenden­
ti al recupero e alla utilizza­
zione delle risorse idriche. 
agricole, zootecniche e bo­
schive. In questo quadro è 
urgente che tutti i terreni ab­
bandonati e mal coltivati sia­
no accorpati in un unico de­
manio e che si realizzino nuo­
vi strumenti di gestione degli 

interventi come cooperative 
agricolo-forestali. 

In merito al settore del­
la piccola industria e dell'ar­
tigianato si ritiene inderoga­
bile la realizzazione della zo­
na industriale e artigianale 
della Val di Paglia corre-
sponsabllizzando il Monte del 
Paschi di Siena per finanzia­
re. attraverso il fondo di svi­
luppo e in concorso con la 
comunità montana, le opere 
Infrastnitturali necessarie e 
per rivendicare forme agevo­
late di credito per gli artigia­
ni della montagna. A tale fi­
ne si chiede che vengano mo­
bilitati anche gli strumenti fi­
nanziari della regione tosca­
na. quali TERTAG. per in­
centivare concretamente l'i­
niziativa delle aziende arti­
giane. 

Un problema particolare 
viene ritenuto quello della 
viabilità per la quale sarà 
realizzata una vasta pressio­
ne perchè l'ANAS finan­
zi il riammodernamento della 
Cassia nel tratto Radicofani-
Buonconvento; ugualmente 
dovrà essere fatto per la rea­
lizzazione della strada del 
« Cipressino ». delle arterie di 
collegamento con l'autostrada 
del Sole e 11 centro termale 
di Chlanciano e per la realiz­
zazione del tronco ferroviario 
stazione Monte Amiata-
Chiusi. 

Per il turismo, fonte non 
secondaria per tutta la mon­
tagna. il consiglio comunale 
di Abbadia San Salvatore ri­
tiene improcrastinabile una 
regolamentazione comprenso-
riale della utilizzazione della 
montagna che salvaguardi Io 
equilibrio idrogeologico e le 
caratteristiche paesaggistiche 
per potenziare il turismo so­
ciale e di massa. 

Fabio Bilioni 

tubo fino a Pisa e un anello 
periferico intorno alla città. 

Meno spedito ma ugual­
mente rassicurante appare 
l'Intervento diretto sulla tor­
re. La commissione di stu­
dio nominata dieci anni fa, 
al momento ancora non è In 
grado di fornire una solu­
zione precisa per la tutela 
del monumento pisano. Sul 
lavoro della commissione In­
terministeriale per la torre 
ha riferito il presidente Tra-
vaglini che, come si diceva, 
è anche presidente del con­
siglio superiore dei lavori 
pubblici. Sono stati scelti 
cinque progetti che Trava-
gllni ha definito « meritevo­
li di considerazione ». Sulla 
base di questi il ministro dei 
Lavori Pubblici ha incari­
cato la commissione di ri­
cercare la soluzione più ido­
nea. Soluzioni avanzate sono 
di tre tipi, tutte con carat­
teristiche proprie e quindi 
fra loro difficilmente omoge-
neizzabili e coordinabili. 

Il primo tipo si basa sul 
principio della sottofondazio­
ne della torre mediante una 
serie di pali sottili; il se­
condo prevede un trattamen­
to della zona a monte della 
torre mediante compressione 
del terreno; il terzo tipo di 
soluzione — proposta da una 
ditta giapponese — si basa 
sul trattamento del terreno 
intorno al monumento con 
una miscela di sostanze par­
ticolari e prevede anch'esso 
nella sua fase conclusiva una 
sottofondazione del monu­
mento. La commissione — ha 
assicurato il prof. Travagli-
nl — ha iniziato una serie 
di controlli sperimentali ed 
è stato costituito un grunoo 
di studio per ognuna delle 
soluzioni prospettate. 

Alla fine di gennaio una 
commissione si riunirà per 
valutare i tre progetti. In 
un paio di mesi, tre al mas­
simo — secondo Travaglini e 
l'on. Bucalossi — dovrebbe 
essere comunicata quella che 
sarà la soluzione definitiva. 
A quanto pare questa non 
dovrebbe identificarsi con 
nessuna di quelle proposte 
e neppure rappresentare una 
sintesi di esse (del resto dif­
ficilmente conciliabili data 
la loro eterogeneità), ma ri­
sultare una proposta di so­
luzione nuova. «La nostra 
preoccupazione, ha continua­
to Travaglini per dare ra­
gione dell'insolita prassi se­
guita dalla commissione, 
è quella di non perdere nes­
sun contributo: il metodo se­
guito fino ad oggi ne è una 
riconferma ». 

E i lavori alla base del 
monumento quando inizie-
ranno? 

Ancora a questo propo­
sito le notìzie sono as­
sai vaghe. In dinea di 
massima comunque prima 
dell'inizio dell'anno prossimo 
si dovrebbe vedere qualco­
sa. Sia l'on. Bucalossi che 
il prof. Travaglini hanno in­
sistito sulla necessità di ap­
prontare i lavori con gra­
dualità in modo da non per­
dere nessun apporto di stu­
dio e da ricevere anche fi­
nanziamenti adeguati (fino 
ad oggi per I lavori intorno 
alla torre sono stati stanzia­
ti 3 miliardi di lire). 

In questa ultima fase di 
lavoro per la salvaguardia 
del monumento pisano sa­
ranno rinsaldati l ranpcM 
di collaborazione tra il Mi­
nistero. l'Università di Pisa 
e l'Amministrazione comuna­
le. Il comune di Pisa Infatti 
parteciperà direttamente al 
lavori della commissione in­
terministeriale per la torre 
con un proprio rappresentan­
te che sarà presto nomina­
to dagli organismi compe­
tenti. Almeno per il momen­
to saranno mantenuti 1 la­
vori di emercenza che fura 
no approntati qualche anno 
fa per sgomberare, nel pos­
sibile. il movimento di rota­
zione della torre (nel '74 que­
sto raggiunse la punta di 22 
secondi d'arco, pari a più di 
4 millimetri di pendenza). 

TI ministro Bucalossi ha 
infine dato assicurazione an­
che su altri due grandi pro­
blemi inerenti l'assetto idro­
geologico del territorio pisa­
no: la sistemazione della fo­
ce dell'Arno e la «sdemania-
liz2azione » del canale dei 
Navicelli con la relativa co­
struzione di un canale di 
colleaamento con "Arno 
«INCILE). In entrambi i ra­
si sarà lo Stato a interve­
nire direttamente e con fi­
nanziamenti propri. 

La sistemazione della foce 
dell'Arno è anch'essa In nml-
che modo Teeata al prob'e-
ma della torre in ouanto 
l'insal'nazirne dH fiume. 
causata daH"insabb;amento 
del'a sua foce, produce ef­
fetti dannosi Der la comoat-
te^a del sottosuolo ridano. 

Per mpglio approfondire in 
tutti 1 loro aspetti 1 molti 
e gravi problèmi inerenti 
l'assetto idroeeo'otrico del ter­
ritorio pisano, l'amministra­
zione comunale Intende R i ­
muovere a breve scadenza 
un convegno di alto livello 
scitntifiro. 

Daniele Martini 

SALDI FINE 
STAGIONE 

Via Ricasoli. 80 LIVORNO 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 

Via Giuntini , 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA dì 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
Vi offre un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alla vostra attenzione: 

Gres rosso 7\:> x 15 
Klinher rosso 131 x 262 
Rivestimenti 15 x 15 tinte unite e deco­

rati su tondo lucido 
Rivestimenti 1 0 x 2 0 tinte unite e deco­

rati su (ondo scorza 
Rivestimenti 20 x 20 decorati 
Pavimenti 20 x 20 decorati e tinte unite 
Pavimenti 20 x 20 tinte unite e decorati 

Serie Corindone 
Pavimenti formato cassettone serie Co­

rindone 
Vasca di 1 7 0 x 7 0 bianr i acciaio 22/10 

Zoppas 
Vasca di 1 7 0 x 7 0 colorata acciaio 22'10 

Zoppas 
Batteria lavabo e bidet con scarico auto* 

malico - Gruppo vasca d'd 
Lavello in tire Clay di 120 con sotto-

lavello 
Lavello acciaio Inox 18 8 garanzia anni 

10 con sottolavello 
Scaldabagni It. 80 V W 220 con garanzia 
Serie Sanitari 5 pz. bianco Vitreousching 
Moquette* agugliata 
Moquettes bauchc in nylon 

L. 
L. 

1.200 mq. 1< 
2 .000 mq. 

scelta 

L. 2 .250 mq. 

2 .650 mq. 
3 .300 mq. 
3 .300 mq. 

L. 3 .600 mq. 

L. 4 .450 mq. 

L. 24 .600 cad. 

L. 3 1 . 0 0 0 cad. 

L. 4 5 . 0 0 0 

L. 50 .000 

L. 5 2 . 0 0 0 > 
L. 2 3 . 5 0 0 cad. » 
L. 4 0 . 0 0 0 > 
L. 1.800 mq. » 
L. 3 .500 mq. » 
Prezzi IVA compresa 

ACCORRETE E APPROFITTATE 

DI QUESTA UNICA OCCASIONE 11 

Ogni acquisto sarà un vero affare! - Nel Vostro interesse 

VISITATECI ! ! VISITATECI I ! 

1 

SALDI 
DI TUTTE LE 

pellicce 
sintetiche 

A PREZZI 

INCREDIBILI! 
Giaguaro. Castoro, Volpe ros 
sa. argentata. Visone, Lon­
tra. Foca, Leopardo, Mar­
motta. Mucca, Gattone, Lin 
ce canadese 
SPECIALITÀ' PER UOMO 

E BAMBINI 
Vastissimo assortimento 

AFFRETTARSI ! 
LA PICCOLA TORINO 

Male MARCONI. 92 

TORRE DEL LAGO 
APERTO TUTTO IL SABATO 

\ informazioni StP 

Incorporo della rete 
di Badia Prataglia 

nella rete urbana di Poppi 

La SIP informa che il 1° gennaio 1976, in sp­
o l iaz ione delle modifiche di struttura del d i ­
stretto telefonico di Arezzo stabilite con Decreto 
Ministeriale del 18/11/1974, la rete di Badia 
Prataglia sarà incorporata nella rete urbana di 
Poppi e quindi il traffico svoito fra le due loca­
lità passerà dalla tariffa settoriale a quella ur­
bana di L 37 per comunicazione. 

Per gl i abbonati della attuale rete di Badia 
Prataglia, appartenente a! 2° gruppo (reti f ino a 
500 abbonati) entrano in vigore dal 1° gennaio 
i canoni base trimestrali di abbonamento delle 
reti di 1° gruopo, pari a L. 5.500 per !a categoria 
B, a L. 12.500 per la categoria C e a L. 9.375 per 
!e imprese artigiane e i coltivatori dirett i . 

Società Itatuna per I Esercizio Telefonico 

ATTENZIONE ! 
COMUNICATO URGENTE 

- c W MARKET 
' Confezioni 

NAVACCHIO - Via Gramsci, 7 - Tel. 050/776024 

LA FABBRICA AL DIRETTO 
SERVIZIO DEL CONSUMATORE 

OFFRE LE MIGLIORI OCCASIONI 
DI FINE STAGIONE 

RIBASSANDO ANCORA 
I PREZZI DI FABBRICA 

DA LUNEDI' 12 GENNAIO 76 
(Apertura ore 15,30) 

PANTS CLUB 
Negozio specializzato in Pantaloni e Jeans 

per Uomo e Donna 
FIRENZE • Via Porta Rossa, 10/r - Telatono 29.34.18 

PER RINNOVO LOCALI 
INIZIA UNA 

VENDI TA 
ECCEZIONALE 

FINO AD ESAURIMENTO 
DI TUTTA LA MERCE 

PREZZO BASE Lo 6 * 5 0 0 
Per Pantaloni Uomo in Lana - Flanella 
Gabardina - Velluto - Jeans - Niker Boker 

PREZZO BASE L. 3 * 5 0 0 
PER PANTALONI DONNA 

VISITATE 
L' EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 C I N T O LESE (Pistoia) 

(Aperto anche nei g iorn i fes t i v i ) . Parcc Giochi Ragaizi • 
Parcheggio p r i va to per la cl ientela 

informazioni SIP 

Incorporo nelle reti di Batignano, 
Braccagni e Marina di Grosseto 
nella rete urbana di Grosseto 

La SIP informa che il 1. gennaio 1970. in applicazione 
delle modifiche di struttura del distretto telefonico di 
Grosseto stabilite con Decreto Ministeriale del 18-11-1974. 
le reti di Batignano, Braccagn! e Marina di Grosseto .sa­
ranno incorporate nella rete urbana di Grosseto e quindi 
tutto il traffico svolto fra le quattro località passerà dalla 
tariffa settoriale a quella urbana di L. 37 per comuni­
cazione. 

Sempre dal 1. gennaio, in relazione alla maggiora 
estensione della rete, il canone trinu-stra'e supplrmcntara 
di cui all'art. 3 del D.P.R. n. 61 del li; 3-1975 subirà le 
seguenti variazioni: 
— per gli abbonati di cat. A 
— Per g» abbonati di cat. B singolo 
— per pli abbonati di cat. B duplex 
— per gli abbonati di cat. C 
e si applicherà anche aeli abbonati delle reti incorporata. 

Inoltre, per gli abbonati delle attuali reti di Batignano 
e di Braccagni. appartenenti al 2. prup;»o freti fino a 500 
abbonati), entrano in vigore i canoni Ijnse trimestrali di 
abbonamento delle reti di 1. gruppo, pari a lire 5.500 per 
la categoria B. a L. 12.500 per la categoria C e a I,. 9.37.~i 
per le imprese artigiane e i coltivatori diretti. 

<!a L. 99 a L. 117 
Ma L. 363 a I.. 42* 
da L. 198 a L. 234 
da L. 825 a L. 975 

Società ItaKana per l'EsercizioTelefom'co J 
A TTENZIONE! 

all'ELETTROFORNITURE PISANE 
GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 

ad 1 km. dal etntre In Vìa Provincia!» Catoni» S4/M • Tatofono 17! 104 
GH • ' • ' « V O — PISA 

E C C E Z I O N A L E VENDITA 
DI ELETTRODOMESTICI 

CON GARANZIA' DI ASSISTENZA 
E DI SOSTITUZIONE: 

TV *T colore 
TV i r 
TV 24" 220 V. 
Frigorifero 140 1. 
Frigorifero 200 I. 
Frigorifero 235 I. doppio porta 
Calcolatrice 
Lavatrice 5 Kg. 
'Lavastoviglie 
Steno 
Cucina 4 fuochi 
Loridatriot aspirante 
Autoradio con ricerca autom. 

L. 240.000 
> 79.000 
> 77O00 
> 57000 
> «77.000 
» 97.000 
> 14.000 
» 80.000 
» 95.000 

Autoradio e mangianastri 
Rasoi 
Radio transistor 
Ferri a vapore 
Stufa a kerosene 9000 calori* 
Pesapenone 
Tostapane con pinza inox 
Registratori Philips 

28000 ì Radio PhOips 
40.000 j Ferri a secco 
10.000 | Radio lampada 
24 000 ' Antenne per autoradio da mi. 140 

36 000 
8.000 
3500 
7.900 

57.000 
3.400 
4000 

25 000 
5.500 
4800 
7 500 
1.500 

Inoltre Vendita Hi-Fi delle 
Migliori Marche - Lampa­
dari e molti altri prodotti 

AMPIO PARCHEGGIO 

VISITATECI... 


